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Ciascun foglio cent. d. 


vo AVVISO 

Oggi essendo la festa. dell’ Ascensione, 

pubblichiamo mezzo foglio: pure un mezzo 

foglio pubblicheremo domani, affine di dare 

ai nostri signori Abbuonati le notizie ed i 
bollettini della guerra. 


TRAE RA A SRO = rari omaggi PR TI 


Torino, A giugno 


Dal Quartiere Generale principale al Tor- 
rione 31 maggio 1859. 


PROCLAMA ALLE TRUPPE. 
Soldati! 


Oggi un nuovo e splendido fatto d'armi 
è stato segnalato da novella vittoria. N ne- 
mico ci attaccava. vigorosamente nelle po- 
sizioni di Palestro. Portando poderose forze 
contro la nostra destra, tendeva ad impe- 
dire la giunzione delle nostre colle truppe 
del' maresciallo ‘Canrobert. L’istante era su- 
premo. Di gran lunga inferiori in numero 
all'avversario erano le nostre. schiere. Ma 
stavano a fronte degli assalitori le valorose 
truppe della 4.a divisione, guidate dal ge- 
nerale Cialdini, e. l'impareggiabile 3.0 reg- 
gimento dei Zuavi, il quale, operando in 
questo gierno coll’esercito sardo, possente- 
mente contribuiva alla vittoria. Micidiale 
fu la mischia, Ma alla perfino le truppe 
alleate respinsero . il nemico dopo avergli 
fatto toccare gravissimo perdite, fra le quali 
un generale e parecchi uffiziali. 

A mille circa sommano i prigionieri au- 
striaci. Otto cannoni, furono presi alla ba- 
jonetta, cinque dai Zuavi, tre daî nostri. 

Nello stesso mentre in cui avveniva il 
combattimento di Palestro, il generale Fanti 
con pari sucgesse respingeva colle truppe 
della 2.a divisione un altro attacco diretto 


* dagli ‘austriaci sopra Confienza. 


S. M. l'Imperatore, nel visitare il campo 
di battaglia, esprimeva le sue più sentite 
congratulazioni, ed apprezzava l'immenso 
vantaggio di questa gi rnata. 

Soldati ! 

Perseverate în questi vostri sublimi pro- 
positi e1 To vi assicuro che il Cielo coro- 
nerà la vostra of era così coraggiosamente 
iniziata. 


VITTORIO EMANUELE 


cl 


NOTIZIE DI LOMBARDIA 


Serivesi alla Gazzetta Ticinese da Varese 27 
maggio: 

«Dati po-itivi sullo scontro fra gli austriaci 
ev Garibaldi a Varese, avvenuto ieri, portano i 
morti di quest’ultimo sd 8 e 48 i feriti, 
solo i prigionieri. Assai maggiori farono, i danni 
degli austriaci, i quali condussero verso Como 
93 carri di feriti, ‘abbandonarono sul campo 
armi, munizioni, e non pochi morti, ed eb- 
bero 7 prigionieri. Garibaldi incalzò il nemico 
fino a Binago, e rientrò fra gli applausi della 
popolazione, la quale prestò appoggio d'ogni 
maniera a quel fatto d’armi, 
difesa delle barricate, raccogliendo ì feriti, € 
prestando loro le più sollecite cure. 

<< Il commissario sardo in Varese, 


seguente proclama: 

«« Il nemico è in ritirata. 

«« i Cacciatori delle Alpi si sono battuti con 
un coraggio degno del prode che li comanda 
e della causa che difendono. E voi, 0 citta- 
dini, avete tenuto un ammirabile contegno. 

cc Tutta la gioventù è sccorsa & prendere 
nu ‘facile, a domandare la battaglia, a_ di- 
fendare le barricate. Ogni famiglia gareggiò 
nel porgere soccorso aî combattenti e mezzi alla 


difetti, i a, 
- « La Lombardia seguirà il vostro esempio. 


ed un ! mente tenui, sempre 


| 
| 


collocandosi alla | Danza di Mariano. > 


Emilio Vi- | dalla piazza Volta diretti al Prà Pasque due bat- 
seonti Venosta, pubblicava alle ore due p. m. il Ì 
| chette. Vi erano 3 
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vuoti i giorni, compreso le Domentohe, 


mie "lutto oro ? del maitino al messogiorne. 


ce ri distribuisce 


razione del 


teva andar meglio, perchè i tre generali dove- , 
vano essere presi o morti se non fosse stata 


cc Il commissario di S. M. sarda vene rin- 
grazia in nome del Re, capitano della guerra , 36ere : 
d'indipendenza. > una guida di finanza che li salvò. 

c Alle 24}2 il municipio pubblicava altro pro- | n generale Urban, a Rebio, stese morto uo 
clama ai cittadini, chiamando la guardia na- | contadino con un colpo di pistola, perchè non | 
zionale a troversi tosto in piazza Podestà al ©*PÎ subito l’ordine di ritirarsi. i 
primo segno d'allarme, e ad illuminare le fi- | ‘ H'cspitano De Cristoforis della compagnia | 
nestre se l'allarme avveniva di notte. Verso le.| Garibaldi cadde a S. Fermo nell’assalto d’una | 
5, annunciandosi che gli austriaci eran già; chiesicciuola ove eransi riparati una cinquan- 
nuovamente presso Varese, spintisi fortemente tina d’austri»ci. (Corrisp. dell’Opinione). 
innanzi dalle strade di Gallarate e di Como, si 
corse alle armi, ma la notizia si riconobbe | 
precoce. Durante la notte si afforzò la difesa 
della città con nuove barricate e da tutti si a- 
spettava un attacco pel mattino ma con fidanza 
di respingerlo come ieri: prevenendo però ogni 
attacco nemico, Garibaldi verso le ore 5 ant. 
moveva per Como, lasciando a Varese la guar- 
dia nazionale e perzione dei suoi. » 

Altra lettera del 27,'ore 5 p. m. nello stesso 
foglio, dice: 

« Gli austriaci non ci 
stamettina una colonna presso la Gazzada sulla 
via Varese-Gallarate, forte di 300 cavalli, 400 
fanti e & cannoni, ma slle 40 retrocesse. Il pe- 
destà diede dal peggiuolo del. municipio . tale 
annuncio ai cittadini, che lo salutarono con 
grido di gioia. — Il municipio rimane al suo 
posto, a provvedere © dirigere la difesa, anche 
dopo la partenza del commissario sig. Visconti 
pel quartier generale di Garibaldi. » 

La Gazzetta Ticinese reca ancora le seguenti 
notizie: 

« Stando ‘a relazioni che abbiamo avuto oggi, 
sembra che a Varese non fosse per anco. pas- 
sato ogni pericolo d'un nuovo ritorno offensivo 
degli austriaci. Altre famiglie da quella città 
sonosi riparate nel nostro cantone. 

« Da Como abbiamo che ieri (27) gli au- 
striaci andarono sempre più ingrossandosi alla 
Camerlata, in modo che, secondo alcune rela- 
zioni, eranvisi concentrati in numero di forse 
8,000 con artiglieria. — Garibaldi, che par- 
tendo da Varese erasi avviato alla volta di Co- 
mo, fingeva dapprima volervi procedere da Bi- 
nago per la strada postale, ma poi cambiava 
improvvisamente direzione, e prese le strade 
che costeggiano il confine svizzero, giugneva a 
Cavallasca verso le 3 p. m., e procedendo ra- 
pidamente sorprendeva inaspettato sul colle di 
S. Fermo i primi posti austriaci. I ripetuti 
fuochi di pelottone non impedirono ai Caccia- 
tori delle Alpi di sloggiarli alla brionetta dalla 
forte posizione che occupavano, incalzandoli 
nel sottoposto Prato Pasqué nei sobborghi di 
Como (Borgo Vico). Quivi stanziava un betta- 
glione, che al primo avventarsi dei Cacciatori, 
ritiravsi precipitosamente lasciando qualche 
morto ed alcuni feriti. 

< Intanto un’altra colonna de’Cacciatorì per 
le"alture, portavasi alla Camerlata, ove, quan- 
tunque non constasse che di circa 800 uomini, 
assaliva con vantaggio quel corpo numeroso di 
più migliaia di austriaci. 

« In questi scontri i Cacciatori delle Alpi'de- 
plorano specialmente la morte del capitano Carlo 
De Cristoforis. 

« Le perdite degli 


sorta, 


—_——— Tr 


COSE DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano del 31 maggio «pubblica 
la seguente nota : 

« Da qualche giorno corrono voci, secondo 
le quali il generale Ulloa sarebbe richiamato a 
nuovi uffici in Piemonte. Noi siamo autorizzati 
a dichiarer queste voci, di cui vuolsi non ignota 
l’origine, prive d’egni fondamento. Egli, ben- 
chè general maggiore piemontese, è @ rimane 
tenente generale toscano e comandante l’armata 
toscana. > 

Il ministro dell'interno ha diretta alle auto- 
rità governative la seguente circolare : 

« Iilustrissimo signore , 

< Ha usato fiequì il governo di trasmettere 
ai parrochi per mezzo delle superieri autorità 
ecclesiastiche alcuni di quegli atti che si vele- 
vano divulgati fra le popolazioni rurali più di- 
scoste dai centri delle giurisdizioni politiche e 
civili. In questi casi sì raccomandava ai par- 
rochi stessi di sffiggere alle porte delle chiese 
gli atti governativi che loro venivano trasmessi 
e di farne lettura accompagnata da conveniente 
esplicazione dopo la messa parrocchiale. Ho po- 
tuto convincermi, che queste raccomandazioni 
non sempre trovano quella corrispondenza che 
sarebbe nei desideri del governo , tantochè 
manca sovente 1’ effetto di quella pubblicità che 
vorrebbesi per tal modo ottenere. 

€ Persuaso, come sono, dei vantaggi che pos- 
sono ricavarsi per assicurare la quiete pubblica, 
specialmente nelle campagne, da una pronta ed 
universale cognizione di ciò che preme al go- 
verno che tutti sappiano, e volendo valermi a 
ciò dei mezzi che sono în mio potere senza 
cercare cooperazioni volontarie di autorità estra- 
nee che possono fallirmi appunto allora che sa- 
rebbero più necessarie, ingiungo alla S. V. 
IN.ma, che quando riceverà proclami o altre 
dichiarazioni governative , delle quali sì vuole 
la maggior pubblicità possibile, oltre le solite 
affissioni nei capiluoghi, ordini ai delegati e 
gorfalonierì del suo campartimento, che valen- 
dosi dei gendarmi, dei eursori e delle guardie 
municipali, secondo le occorrenze, ne procurino 
V' affissione alla porta delle chiese, 0 in altro 
luogo del pari cospicuo, în ogni parrocchia del 
proprio circondario. 

Il governo sarà sempré riconescente a quei 
parrochi, i quali vorranno illuminare i loro po- 
polani facendo note, € spingendo le disposizioni 
governative a vantaggio della quiete e della con- 
cordia pubblica ; ma sapendo bene che il con- 
corso, a Quest’ opera , sebbene degno del loro 
ministero, non può loro imporlo, ama meglio 
di rivolgersi alle autorità politiche, le quali, di 
concerto con le municipali, si daranno ogni 
cura di tar giungere la parola del governo in 
ogni angolo dello stato, acciò la malizia dei fau- 
tori di parte non abbia modo di speculare sul- 
l’ ignoranza delle popolazioni lontane dai cen- 
tri e però dalla vera cognizione dei fatti e de- 
gli intendimenti governativi. 

« Augurandomi anche in questo provvedi- 
mento di essere efficacemente secondato dalla 
S. V. Ill.ma, e lasciando al suo prudente arbi- 
triò la scelta dei mezzi più atti a raggiungere 
lo scopo che le ho dichiarato, mi pregio di pro- 
fessarmi con particolare ossequio 

« Di V. S. Il.ma 

< Li 29 maggio 1859. 
« Dev.mo Servitore Bertino RicasoLI, > 

Il mattino del 29 compievasi a Firenze la 
fanzione religiosa della benedizione delle  ban- 
diere dell'esercito toscano. 


| 


della 
delle 


7 nate 
assalirono. Ve ne era 


saliti 


l’Imp 


giori 


rilevi 


la ris 


opera 


male, 


duno 
stato 


tanto 
ogni 


austriaci sono relativa- 
avendo essi. piegato. ai 
primi urti de'Cacciatori delle Alpi, i quali ter- 
minarono la giornsta entrando in Como accolti 
con festa dalla popolezione. 

« La corriera diurna di questa mattina giunse 
in Lugano in ritardo di alcune ore, e senza 
le valigie di Como ed oltre. AI dire de’viag- 
giatori, gli austriaci ritirandosi erano in vici- 


dieci 


Nel 4 


Como, 28. 
lèri 27 verse le 3 pomeridiane passarono 


di un 


deva 
taglioni austriaci con otto cannoni e due rac- 
generali e la musica mili- 
tare camminava alla loro testa. La truppa sì 
pose a bivaccare sul Prà Pasqué, e stava man- 
! giando, allorchè circa alle sei ore alcuni colpi 
| di fucile danno l’allarme. Sono i soldati di Ga- 
‘ ribaldi che in numero di circa 250 discendendo 
| dal ponte Molinello attaccano gli austriaci. Alle 
ore 8 questi sono già in fuga ed entrano da 
Porta Sala il generale Garibaldi coi suoi, che 
dopo breve sosta perseguitano il nemico. . Non 
potete immaginarvi la nostra allegrezza: vi fu 
spontanea generale illuminazione. La cosa po- 
pera ar: BISI I, e 


dette 


« Innumerabile e lieta gente 
meglio di Toscana, empieva stamane gli ameni 
prati delle Cascine, dove sì avevano & benedire | come 
solennemente !a bandiere (ricamate da gentili 
signore fiorentine) che guideranno i nostri fra. | venti 


Le lettore e i richiami devono ver indirizuni framchi 


Un 


telli alla conquista della indipendenza; nè la 
pioggia rainacciante e poi a quando a quando 
cadente ha rattenuto veruno, qual che ne fosse 
| il grado, l'età e il sesso, 


| e vago tempio eretto a ciò, decorato di vessilli 
e mazzi di fiori tricolorati e di armi d’ogni 


fronte all'altare: da’lati sorgevano i 
re Vittorio kimanuele e di Napoleone HI impe- 
ratore, appunto fra le bandiere che dovevano 
essere benedette da monsignore ‘arcivescovo di 
Firenze. Schieratesi al suono. delle musicali 
bande nell’immenso prato circostante le milizie 
toscane composte degli alunni de’licei militari, 


ria da piazza, di una 


di linea, di una 
depositi, 
dragoni, 


bandiere tricolori di bellissima vista; giunti e 


commissario straordinario di S. M. 
Sardegna in Toscana, 


consulta di governo, il prefetto, il gonfaleniere, 
il generale dell'esercito toscano , gli stati mag- 


infine le persone addette alle Legazioni di Sar- 
degna e di Francia 
di Toscans; monsignore arcivescovo, 
da due canonici della metropolitana, celebrava 
la messa, durante la quale eseguivensi tre salve 
di moschetteria, e dopo {ciascuna di esse Ja 
batteria faceva una salve di un colpo per pezze, 
cui rispond.vano i forti della città. > 


Ministero INGLESE, Da un articolo del Times 
« Lord Derby ha posto una questione al paese; 


v' è ancora una forte maggioranza numerica 
contro lord Derby, la quale deve mettersi in 


ranza sarà abbandonata, e bisognerà accettare 
una disfatta se i capi non possono venire tra 
di loro ad una riconciliazione, Lord Pa.merston 
e lord J, Russell hanno molto da perdonarsi 
reciprocamente. La principale speranza riposa 
su ciò che si sono fatti vicendevolmente tanto 


debitore verso l’ altro. sul conto. Un poco di 
compiacenza 


dabile vendicatore. 
dimenticare nulla, perchè tutto ciò non è s0l- 


donne, dicesi, possono perdonare gli uomini e 
dimenticare ; 
genere neutro 
perfettamente, 
lord 'Palmerston € 
non vi potrebbe essere 
con modi troppo dittatoriali. 


ha falto sì grande e profondo danno ai destini 
dell’ Inghilterra, 


alcuna previa intelligenza a questo proposito , 
lord Palmerston si era mesto in mente di es- 
sere solo responsabile della politica estera, e 
non avesse alcuna occasione per consultare i 
suoi colleghi, 


sua statura ( N.B, lord 
statura). Le proporzioni 
Il Monitore la descrive nella seguente guisa : ! si cangiano così facilmente, 
di Firenze, 0 ! seguente lord J. 


cla nostra storia pariamentare 


giornale. Noa si restitui;zono | rid 
foglie arretrato cont. 10. 


dal recarsisi nei luo- 


\ ghi prescritti. In mezzo S'innalzava un capace 


cui salivasi per decorosa gradinata di 
busti del 


gendarmeria, di una compagnia d’artiglie- 
compagnia di granatieri, 
compagnie staccate dei cinque reggimenti 
compagnia di volontari, dei 
dello squadrone delle guide, d’uno dei 
e d'una batteria di 6 pezzi, e incoro- 
da una fittà siepe di gente con infinite 


nel tempio monsignere arcivescovo, il 
il re di 
il ministro di S. M. 


eratore de’francesi, i ministri di stato, la 


delle milizie toscane, sarde e francesi, € 
o comecchessia al governo 


assistito 


——————————————— 


amo i seguenti possi: 


posta è date; non ostante serie perdite , 


ora 0 msi. Naturalmente questa maggio- 


che è difficile di decidere chi dei dus sia 


di se stesso può dare a ciasche- 
la confortente assicurazione che esso è 
il più grande aggressore 0 il più formi- 
Sgraziatomente non sì, 


sulle pagine della storia, ma alla testa di 
capitolo, «i frontispizi di ogni volume. Le 


i personaggi politici sono di quel 
che non dimentica nè perdona 
ma trascura e differisce..... Con 
lord J. Russell nel gabinetto 
nessun altro a guidare 
Egli è da circa 
anni che questa rivalità personale, la quale 
divenne un fatto riconosciuto. 


851 lord J. Russell ha trovato che senza 


o anche di prendere gli 
più alto personaggio in importantissime 


circostanze. Otto anni fa lord _J. Russell cre- 


di essere un buon segrelario di stato per 


di aver così guadagnato un cubito nella 


nemico che come amico... 


degli ultimi 


anni contiene le più grandi lezioni  con- 
cdi Erri e pen 0 È E 


La 


ordini 


J. Rossell è piccolo di 
della natura però non 
e nell’anno sus-. 
Russell dovette accorgersi che 
lord Palmerston non era meno inconveniente 


gli affari esteri tanto quanto lord Palmerston, {| 
è avesse qualità e titolo per biasimare con tutta 
libertà i suoi procedimenti. Così egli si disfece 
del suo potente € temerario avversario e ore- 


| tro limp zienza i uf: l'aula dell'università, in presenza di numeroso | ègli p a dichiarazione tracciata con 
fizio. Nè lord J. } » nè lord Palmerston ag- | ad eletto pubblico d’ambo i sessi, si lessero dal | molta abilità, eche secondo tutte-le apparenze |- notizie; 

giungerebbero qualche cosa allaloro fama tenendo | presidente di delta società, signor Kamikof , fera già Stata combinata prima. Essa prende come 
per due anti, il potere, che è tutto quello che | varie poesie sopra l’Italia, e una ‘bellissima e | punto di partenza le parolé. di russi 1 
sì può aspettare dall’ immediato Successore di | piena di simpatia ‘e di buon. augurio scritta sempre-si troverebbe: dove. gli interessi tede- | CON 7200 fauti, 1 squadrone 

lord Derby. In caso di guerrà vi potrebbe es- | d»ll’accad»mica signor Scevircf già celebre per | schi la rendono necessarie, ed esprime nel | Cabnoni, da Sesto Calende aprì 

sere un’sltra emministrazione di un altro Pitt | la sua Storia universale della letteratura russa. | modo il più d è che |” 

o. di un altro Liverpool, ma fintantochè qualche | ‘la lettura di Tuests poesie scosse grandis- | sia ha'riclama 

forte passione non conduca il paese al di là delle | simi e ripetuti applausi. Brama la nazion russa 

sue gambe, noi avremo ‘probabilmente il nostro | che alfin Scuota il giogo dello straniero, che 
o triennale parlamento e la nostra biennale ammi- | alfia sia Jibera e felice, » 
; Distrazione. Sono onori così brevi e capricciosi 

degni della rivalità di tali uomini come Palmér- 


ston e Russeli? Noterà la posterità: che uno fu NOTIZIE POLTTICRE 
primo ministro tanta: volte el'altro tante altre? È } 

o:che uno fu primo ministro per tanti anni e tanti (Corrispondenza. particolare dell OPINIONE) 
mesi di più, ell’altro:per tanti. mesi dirmeno? No, Dai confini della Romagna 28 maggio. 


le cose cha sopravvivono sono i grandi elementi, Il 26 correate una fregata francese gettò l’an- 
l’onorevole abnegazione, l’ evidente preferenza | cora dirimpetto al porto di Rimini, e. colle scia- 
della patria a sè. Ma questi uomini di stato non | luppo l’uffisialità e grani parte dell'equipaggio 
hanno solamente da aggiungere. al loro buon aniarono a. terra. 1 signorie le signore di Ri- 
nome, Essi hinao sventuratamente qualche cosa | mini accorsero al Porto)celle loro. carrozze , 

i a cui riparare, o da redimera. Essi si fecero | nelle quali fecero salire gli ufficiali per con- 
molto torto agli occhi delle ‘età fature, colle | durli in città ove farono accolti dalla popola- 
loro lunghe querele... presente fortunatamente; | zione colle acclamazioni ;Je più entusiastiche. 
se. essi potessero solo intendere, è la giusta op: | Gli ufficiali si recarono alla casa del vice-con- 
portunità, che i loro amici vorrebbero fosse im- | sole francese) e la' banda civica in grande uni- 
piegata ad accomodarsi.l’uno coll’altro col loro | forme vi accorse pure, ad onta della’ proibi- 
paese e col mondo, » 


vs aatia 


> non Si troverà mai mancante, | Ticino e lo con 
L’Annover, Ja Sassonia, il Wurtemberg, l’Assia 
Darmstadt, ed il Baden si espressero pel me- 
desimo scopo. » 


morti e feriti. 


d'Augusta: 


Îl conte Rechbefg non sembrano avere il desi- | del telegrafo,. rotti 
derato pregresso, e tutto ciò che ‘sentiamo sul 
lore sfavorevole procedere, concorda con un’2l- 
tra cotrispond‘nza da Vienna nella Bòrsenhalle 
dove si dice che l' Austria non può attendere 
sino a che la Prussia ritenga opportuno il mo- 


date dagli austriaci. ; 
Un forfe' corpo .de'memici. 


di accettare ]i cooperazione degli stati mediî | "®SIstenza e di Aplegarsi, come 


Pros) stri contro Laveno con sommo 


sciare l'iniziativa alla Prussia, abbia fatto ca- | SMarrita' la via nell'oscurità. 
dere all'Austria la speranza di strascinare nella Giunsero ,ad Arona 51 
su? politica gli stati medii della Germania. striaci. L'entusiasmo 


ine 7? 
IENET - 


zione delle ‘autorità: governative; ‘e dopo' ‘ripe- | Secondo una corrisp indeniza da Vienna nella | 280 è sempre Pi 
RL. tute melodie il'‘eomandante francese si presentò | Gazzetta d'Augusta l’imperatore d'Austria stando Ti 3 s: 1 
È al balcone ringraziando! la popolazione’ e pro- | a Vienna avrébbe assunto sino dal 15 il co- orino, 1 gi 
i: INT ERNO mettendo «d’informare il suo governo' della bella | mando supremo dell'esercito sulle armate di o- Stamone nerale Niel col 
Ri Fercalted accoglienza ricevuta; 
«8 FATTI DIVERSI 


mane il g 
perazioni e la' sua partenza era stata fissati de- entrò alle ‘7 ‘in Novita, dopo un 
finitivamente per il 26, 


La Gazzetta di. Vienna avmunzia ché nel fatto | Qualì sì ritirarono: precipito 
di Montebello il ganerale Braun ricevette una 

palla nella spalla sinis'ta, Essa fu appunto e- | legrafic. 
Stratta sopra il fianco sinistro, e non hà offeso meridiano, S..M. 


Fra la Romagna e Ila Toscana, si può: dire 
1 prigionieri austriaci a rorino, | che non vi ha più confine: le persone agiate 


— Oggi sono arrivati a Torino, scortati da'mi- | €d anche gl’ impiegati governativi e munici- 
liti delle guardia nazionale di ‘Vercelli, i pri- | pali vanno e Vongono da une ‘stato. all''altro 
gionieri austriaci fitti nelle splendid: fazioni | S*2z'alcuaa molestia. Quanto ai bolognesi, bi- 
di Palestro. sogna che siano più cauti a cagione della forza 

Parecchi di essi nell’entrsr in città dallà sta- | AUstriaca che li comprime. Mezio squadrone di 


lungo il'letto, ed in'tre 0 quattro settimane | fra le acclamazioni dé 


E Egia 3 ta n La. Gazzetta: d'Augusta si lagna che i bollet- 
Apricena cicè Wim ffen, Fedérico Guglielmo tiai,.della guerra francesi. e. piemontesi giun- 


trade di Vienna, ora; rapiti alla» corrente di 
disàstri ogni di più crescenti, si videro ridotti 
o-alla povera vita del commesso, oppure a cer+ 
care ripary alla‘loro vergogna con una sponta: 
nea morte. Qui non'.w” ha; forse più fsbbrica ; 
che affrontando . i pericoli: dell? avwenirè , sia 
aperta ancora : e»coloro::che prima col sudore 
della loro fronte guadagnavano onoratamente il 
pane per sè e pei loro figli, ora, diserti di Ja- 
voro, e..di.mezzi; offrono commovente. e ‘dole- 
roso spettacolo, » 

—- Si scrive da. Berlino alla Gazzetta; d’ Augustaz 

«.Il,contegno: della Russia diventa; sempre 
più: minaccioso. Regna a Pietrolmrgo ‘una ani- 
mosità. contro. l’ Austria che supera ogni mis 
Sura ; essa; domina ancha | imperatere, Ogni 
passo, che facesse ancora. l'Austria direttamente 
Per addivenire, ad..un.avvicinamento ; sarebbe 
non solo vano, ma ‘anche umiliante. La no. 
mina del conte Rechberg non-ha cangiato nulla. 
Il gabinéito di: Vienna per l’onore dell’impero 
ha,abbandonsto ogni tentativo diretto. Ma. an- 
che sforziindiretti non, hanno alcun effetto ; 
sono respinti alla. soglia e non possono nem- 
meno farsi avanti nell’azione. » 


} du d’Augusta non gioveranno al suo partito, come 
la peacrale nona Leno percinoo © dliscrete- non giovano all'Austria i suoi bollettini e rap- 

mente vestiti, Ve ne h»onno di boemi, di croati, 
di tirolesi. 


(AGENZIA STEFANI) 
i 


porti. ufficiali. sulla, guerra che, come ognuno 
“i RE AIR i cidvani | PUÒ rilevare, sono pieni di falsità; Il fatto si è 
| Alcuni sono italiani: vi hanno dei giovani, | che bollettini francesi e piemontesi sono più 
| che furono forz:tamente arruolati. Incredibile il pronti. perchè, per dire le cose come sono suò, 
{ contento che manifestano di non essere più cogli cedute, non vi è bisogno di pensarci lungamente; 
jo austriaci. Qualcuno ha fratelli che combattono pér. dire le, menzogne come gli austriaci, biso: 
i o come volonteri nell’esercito peg gna studiarci sopra almeno(24 ore, e ancora 

I prigionieri concordano tatti col dire che quelle menzogne seno così patenti che non pos- 
dapprima fu celsto ai soldati l’arrivo dei fran- sono ingannare nessuno. Coi falsi : bollettini 
cesi, che noscia fu loro fatto ‘credere che l’im- non si trasformano, in viitorie lé disfatte, 
peratore Napoleone aveva mandato soltanto al- Fra le bugie ufficiali delle relazioni austria- 
Ì Cune schiere, ma che quando si viciéro di fronte che sulla battaglia di Montebello notiamo que- 
i i francesi, eseppere che erano numerosi, vima- ste: Che i francesi abbiano avuto 40000 uomini 
Ma sero spave:tati. Nella battaglin di Palestro di nel combattimento, che questi..siano giunti sul 

PL la Vista è l'attacco dei Zuavi li ha at- campo di battaglia per la strada ferrata, chevi 
Serri. abbia preso parte una brigata piemontese, e un 
È La Guardia nazionalo di Torino reggimento di cavalleria francese, 1} generale 
iù ad Alessandria. Ci scrivono da Alessan - Gyulai si consola delle sue perdite dicendo che 
dria, 4 giugno: levi giugueva fra noi il bst- da quel fatto gli risulta che le posizioni da lui 
taglione mobilizzato della Guardia nazionale di prese sono. giuste, I combaltimenti di questi 
Ì Torino. Entrava in città alle tre pom. ed in| pjtimi giorni gli, avranno dato. senza : dubbio 
cittadella alle ore quattro. u'teriori schiarimenti a questo propesito. 

La popolazione non ne era. informata >. ©P-| La Gazzetta austriaca ha certamente il primo 
però il suo ingresso non «bbs le dimostra- posto per le bugie che si spargono dagli 2u- 
zioni che si desiderava di darle. striaci sulla guerra..Ora essa, vuole sapere da 

Per tut:e le stazioni della strada ferrata la certa fonte che a, Montebello gli austriaci non 
| Guardia nazionale ebbe le più belle attesta- avevano «he 6000 uomini. 

È zioni di simpatia. Ad Asti si fece di Biù; | Secondo, le ultime notizie da Venezia la squa- 

l chè ?alle dimostrazioni si aggiunsero libarioni | dra francese sì. era avvicinata il 19 a 3 miglia 

ito di: Squisito vino, offert:le dslla popol:ziane e | da quella città; e aveva gettato l’àncora dinanzi 
dalla milizia. Anche alla nostra stazione fa of- | sije fortificazioni del Lido. La caccia dei va- 
ferto birra e vino a’militi. 


scelli da guerra sopra piccole ravi sembra so- 
E Vi assicuro che il battaglione aveva un bel |spesa. Diversi pescatori erano stati chiamati. 


Parigi, 
Il ‘Moniteur pubblica la 


alle. persone che si distinsero nella 
di, Montebello : 


nerale Forey — Commendatori, i 


Conseil-Dumesnil — Cavalieri; P. 


data di Costantinopoli, 25 maggio 
Mirsiglia). 


Mehemed bascià. 


Omer bascià resta a Bagdad in 


uenza dell’ attitudine minacciosa 
ersia. 


e" 7x7>7=7=-==----=««:; 
MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 62. 
Torino, 1. giugno matt. 
In.un proclama ; alle truppe, che oggi 
sarà stampato, il‘Re dà notizia della splen- 


pretende ignorere questi fatti. 
Azioni del Credito Mobiliare 612. 


Bersa di Parigi del 4 giugno. 


‘di L. 28,020 e c. 79, frutto di sottoscrizioni 
> fatto in quella città, per concorrera alla sotto- 
* scrizione a favere delle famiglie povere dei con- 
N tingenti. L’invio di questa somma è accompa- 
si gnata da due indirizzi, a S. E. i) presidente del i 

: consiglio dei ministri, nei quali sono espresse | rono la squadra di blocco. ? < 
le simpatie dei napolitani verso il nostro valo- | — Si legge nella Gazzetta Nazionale di Bsr- 
roso esercito, ed i loro auguri per il trienfo | liao del 28, i 

della causa nazionale. Ù i « Notizie da aber poi girano ht] 
a iotà Lett a di Mosca. Ci scri- | missione de! generale Alvensleben hi prodotto 
fé È parlai usi (40.maggio) 1859: |i suoi effetti, ed il SG. de Pfsrdten trovò in ciò 
«Il giorno 26 aprile (8 maggio) 1859, nella un’. @epyortunità di esordire. come rappresentante 


» | Fadanenza della società letteraria diMosca, nel- | della Baviera nella dieta. Nella seduta di ieri, 


gli zuavi ed.i cavalleggieri Alessandria. 

Molti-sono i fatti particolari degni di 
menzione. Ne citiamo alcuni. Il Rs si git- 
fava dove più ferveva la pugna : e indarno 
gli zuavi gli si ponevano innanzi per trat- 
tenerlo. Il generale Lamarmora ebbe un ca- 
vallo ferito gravemente. Il Re incontrando 
sul campo e confortando due volontari mor- 
talmente feriti, uno d’essi gli rivolse que- 
ste parole: Maestà, mi duole morire nella 
prima battaglia. E l’altro : Sire, liberi que- 
sta povera Italia. 


Un dispaccio del 29 da Venezia dice: 

«Il municipio ha domandaio una,diminuzione 
del, prestito. Al. presidente e vice- presidente della 
camera di commercto hanno abbandonato i 
loro posti. Il 25 i forti del Lido cannoneggia - 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI 


vò 8 1 giugno 1859. 
7-98 
s la borsa in scont. 80; in liq. 8 


9 


80 85 p. 30 giugno, 


ca, 


iniziativa chela Prus- | tro i nostri avamposti a Castelletto sopra} 


tinuò per due ore, senza al-. 
cuna nostra perdita, avendo esso parecchi ; 


giugno. Matt. in cont. 89 40; ia liquid, 


Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


8 


de 


Dal Lago Maggiore abbiamo le sbguentii 


ella Prossia che Ieri, dopo le 11 del mattino, il nemicol 


d’usseri e 4 
il fuoco con- 


eee ; : Il regio commissario La Farina con po-i 
Ss È : 
1 scrive da zii 25 maggio alla Gazzetta chi del nostri passava il Ticino ad ins 
«Le negoziazioni fra il generale Willison ed | Guire î nemici if) sitinàtà led atterrati i pali 


ne i fili, riconduceva alla 
sponda destra molte barche g'à state | pre- 


“avanzandosi 
verso Varese, il generale Garibaldi ordinà 
medio fee Meine alle pherra” 6 serà cobra a quella guardia nazionale di non opporre . 


fece, verso 


della Germania finora respinta per riguardo alla | il Lago. Un'altacco tentato la notte Qai no- 


ardire non 


Pare per altro‘che la detèrminazione di la- | riuscì, per avere una parte degli assalitori 


prigionieri ‘au- i 
l «nelle, popolazioni del 


10, sera,  . 
suo corpo! 
breve com- 


battimento tontro gli ‘avamposti nemici; i 


Nella \giornata' sì è stabilita Ja linea te- ‘ 
a tra Novara e Vercelli.;Alle 3 po» | 
SM. l'Imperatore. partiva. alla, 
alcun organo vitale. Egiî non guarderà più a | volta di Novara, ove giunse alle 8, ricevuto 
lla popolazione. 


Po a Bas- 


arch, senza soffermarsi! 


zione di Porta Susa della strada ferrata di No- | dragoni, e poche compagnie di fanteria ponti- | Sarà del tutto in salute, ed abile a riprendere se 

Vara, gridavano: viva l'Italia! ficia; che si stanziano:a Bologna, non trovano | il servizio. A i, ; Gli austriaci oggi assarono il 
Îidani furono la visitarlì e conversarono con | MOdò'di: passare in Toscana perchè guardati a | La Gazzetta ticinese riporta ona lettera di un | signana ‘su tre 

Mapa: vista ‘dai tedeschi. vice che dimora a Vienna, nella quale si nel paése: del: ritorno una didette! barche. 
V'ha fra” prigionieri un miscuglio di diversi ‘sl ge: 


yenne affondata, dalla Jpopolazione armata, 
« Ogni mattina si trema di dover udire l’an- 


Appena udito tale falto, Ja guardia, nazioa 
nuncio d’ un fallimento novello, Facendo capo | nale di. Valenza accorreva in aiuto. 

i -Riferi hé ‘timase'prigiomiaro il érale | E9R9 assai prima di quelli deli? Austria a co- | al primo di maggio ‘e venendo ‘fino adesso; si adi È 

he Do ta RO Tg L' To bit elfi peri gnizione del pabblico in Europa. Quel foglio | pafirorio. così forti scosse nella’ vita commer= Sondrio. capoluogo della Valtellina ha 

ria eggiaro del 0° bi ene e insinua che i nostri bollettini non sono veri- | ciale, che:.ben valgono 1a! mostrare in:che dubbi ) 7} mir die 
ciatori, due capitani Lil:h e D.wilewsk ed Ao proclamato la sovianità di Rè Vittorio Ema 

| RP e Gipi calzini SRO dici e che.gli austriaci giungono troppo: tardi tempi viviamo noi. Uomini; che un mese prima | nuelè. Là provincia è tutta insorta; 
altri parecchi ufficiali. Aggiunge mei che CORILE, colle loro rettificazioni a cancellare la. cattiva im- sfolgoreggiavano:in cocchi. è cavalli pelle: con- litigi i SRO 
TIE “morti sal cal i generale di brigata pression di quelli, Le lagnanze della Gazzetta 

i Szabo ed altri ufficiali superiori. 


Dispacei Elettrici Privati 


matt. 


grugno, . 
lista dello deco- 
razioni accordate »da:!SÌ M.:]° Imperatore 


battaglia 


Gran croce della Legion d’Onore,.il. ge; 


‘enerali 


Sonnaz, Blanchard, Cambriels ,° Belléfond , 


utifigari, 


Somman, Caselli; La Forest, Ghilini:j Casa- 
leggio — Medaglia militare, sei soldati di 
cavalleria sarda combattenti. a Montebello. 
Parigi, 1 giugno, sera. 

Le ultimo notizie del Levante sono in 


(via. di 


La Porta invierà nell'Adriatico 4 vascelli, 
4 fregate e, 2 avvisi sotto il comando di 


conse- 
della 


La Porta ha diretto 25,000 uomini nella 
Romelia e spedirà altre truppe nell’Albania, 
Si assicura che 2,000! serbi hanno  rin- 
forzato i montenegrini. li principe Milosch 


Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 350. 
Ia. id. Lombardo-Venéte 433, 


Pondi francesi 1a contanti In lienidezione xj 
lissimo aspetto ed erano tutti i militi assai con- | bordo per servire come piloti a quelle coste, ma dida vittoria di 1eF,, la quale fu seguita da : ta, ‘n0 $ 90-50 9025 5290 62 60 i 
vj tenti. quelli che si rifiutarono di fare questo servizio, | un altro combattimento vittorioso avvenuto Consolti. ingl. | 53.58 
) 198 Essi furono psssati in rivista dal generale | furono di muovo rimessi in libertà. alle 6.a Palestro, dove l’inîmico, tornato Fondi. plempoziesi | 
dalla Divisione. 1 Secondo la, Corr. austriaca fu vietato a Ve- | agli assalti, fu nuovamente respinto dalla | 1849 5 010. 
Rs 10000 Sottoscrizione pe’ contingenti. Pa- | nezia alle barche peschereccie di avvicinarsi divisione Cialdini, colla quale pugnavano | 1858 3.070. . » . , , 
118 recchi abitanti di Napoli hanno inviata la somma | atìe fortificazioni alla distanza di 2000 passi, ap sca ar 


COM- 


MERCIO DI TORINO. Borsà di commercio. ‘— 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e dai sensali. — Torino, 


1849 5 0/0.4 genn. Coptr. del giorno pr. dopo 


p-30 è 


